
t : , 

10 1 -iiS'h- Vii V Sibilo 5 luglio 1980 

»,; -v-

' 5 "-'A -ir--
i ^ r - " 

£*»:-• • 

• | & - ' i 

te*: 
. •SE^ , 

E 

?rVY 

„ ' ^ : 

l|: 

Il gruppo del PCI sollecita la rapida elezione della giunta di sinistra '•.Iti lì-H* 

-'. "/. i: subito il 
r 3 ••- kì W < <> • ?> VA ' t i # Y l*?fc. 

L emergenza cittadina, si legge in un documento, u i ^ 
todo delle trattative « contestuali » per quanto 
vaguardata l'autonomia dei vari Enti locali é impe^hàla^ mortificazione delle assemblee elettive 
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Intervista al leader repubblicano sulla situazione ita; 

*• • •'• Comunisti e socialisti si 
sono espressi per una giun-

j ta di sinistra a Palazzo San 
< Giacomo. I socialdemocra

tici, con l'intervista di Pi
cardi' rilasciata ieri all'Uni-
tà, hanno ribadito che que-

i sta soluzione non ha altèr-
: native; ma ci si dovrà arri
vare nel corso di trattative 

^«globali». E i repubblica-
=• ni? Ne parliamo con Alfre-
; do Arpaia, assessore comu- ; 
naie uscente. « Noi — ri

sponde il dirigente del Pri 
! dovremo prima verifi-
'• care l'organigramma e le 
proposte programmatiche 
che ci verranno presentate = dagli altri pòrtiti, PCI e 
PSI in primo luogo». 

£• « Ma comunisti e sociall-! sti la loro proposta l'hanno. 
; già fatta: è quella della 
giùnta di sinistra...» -
«Certo — continua Arpaia 

i—• anch'io sono, del parere 
iche non ci sono alternative l,ad una giunta di sinistra. 
•i Noi, perà, siamo molto preoc

cupati pei• t'andamento eleù '. 
Morale. La DC ha perso tre : 
• seggi e ciò. potrebbe portar-
\la su- posizione di rottura,l 
.;• che danneggerebbero prima 
ydi tutto la città. -• JS* proprio S 
\ ora,' dunquei, che bisogna '.: 
esprimere il màssimo grado £ 

' di responsabilità, • non ab
bandonando alla destra del
la protesta e dello sfascio 
la DC. Una ricerca di inte
sa e di collaborazione, poi, 
bisognerà farla anche nei 

: « 
t • > - . > ; E-*--

per una 
•A. i i « i 

di siili 
/ confronti del PLI». •-' •'•••-'"• 

•-•-- — Voi, dunque, sareste 
per un quadro politico di 

• sinistra ma non : « fronti
sta». •"• "• ,; 

« Esattamente, il termine 
mi pare che renda bene 

. l'idea». - . 
— E quindi vi andrebbe 

bene una giunta uguale a 
quella uscente. •-""' 

.,-••- «Sì, ci garantirebbe, an
che perchè questa ammini
strazione ha dimostrato di 
saper lavorare per gli inte-

•> ressi della città ». 
- — Ma' la DC ih ; questi 

[X anni non si < è certo ,com* 
•;•:" portata in modo corretto* 
••• il PRI consentirebbe a que

sto. partito di-\:continuare 
, sulla stessa strada? ,.v ., " 
%--'-•-« Qui bisogna spendere 
^gualche parola in più. Io 

' condivido i giudizi negativi 
; i sul "t doppiogiòco " Oelìd D& 
: mocrazia Cristiana e rdel 
•_ rèsto l'elettorato l'hapuni-
;ta per aver fatto Voppost-

zione anche facendo parte 
delia maggioranza. Ma - la 
DC, questo bisogna. ricono
scerlo, ha avuto anche un. 
profondo travaglio interno; 

ma non 
non tutti — insomma — era-1 
no d'accordo sulla i validità 
della linea politica scelta. .. 
Abbandonare ora la DC si
gnificherebbe fare il gioco 
delle sue forze interne più 
retrive...». •••. ".-; ,-;;• »; 

.'- — A parte questo/ però, > 
è la stessa DC che sembra 
volersi collocare • all'opposi- , 
zione in consiglio comuha- • 
le. Recentemente lo ha det
to anche 11 segretario prù- x 

vinciale, Accardo. • s ' - v 
«In questo caso valute- ' 

remo le ragioni détta DC. 
C'è modo e modo di fare 
l'opposizione. Si può contri 
buire allo sfascio, ma si può ' 
anche contribuire a risot- ; 
vere i problemi della \ città \ 
e se prevarrà • questa secon
da ipotesi tutto tara più -
semplice. In ogni caso nói 
saremo estremamente re- : 
sponsabili. Non siamo né per 
il commissario, né per to' 
scioglimento. Due * sonò le 
cose che più ci premòno: 
i programmi, i " contenuti ", 
come si dice; e la " gover
nabilità''. Ugualmente <m . 
portante, se ci saranno le 

» 

condizioni, ' è poi ' tav conti- ' 
Auttà amministrativa »-.-;• :r 
• — E. veniamo ad un'altra 

questióne; « Si discute sulla 
necessità di trattative «gio: 
ball», Intendendo ,"con que
sto termine Ja discussione 
contemporànea sulle prospet
tive del Comune, della Pro
vincia' e"' dèlia Regione. •• Il 
PCI,' proprio' ièri," ha "detto \ 
che è'd'accordo con- questo 
metodq* di lavoro per quàn-1 
tb Tlguàrda . i - programmi,. 
ma che questo.non deve im
plicare anche, la", mortifica-
zione' dell'àutprtomla'/ delle 
singole.' assemblée elettive.... 

« Condivido \i pienamente 
questa, impostazione. :GHr in
teressi della'città sono-stret-: 
iamehte legatila quelli dèi-. 
là .regione. M&J!'autonomia 
delle, istituzioni va salva-
guardata. Anchp per quésto" 
tioi abbiamo-dèttó^ che pre
feriremmo. ^trasferire snèlle. 
regióni, la formula del tri- • 

parttò. nazionale.- Ma -.è .solo 
un'indicazióne."Abbiamo tin
che détto — infatti — che 
valuteremo caso per éasoW 

I comunisti tornano ad in-
, calzare gli altri partiti per

ché sì giunga subito alla ele-
. zione della nuova amministra-. 
zione comunale. Ièri, nei lo
cali ,r della , federazione, si è 
riunito il gruppo consiliare. Al 

; termine dell'incontro è statò 
emesso, un comunicato in cui, 
tra; l'altro, si sottolineano due 
concetti fondamentali: in pri-

;, JUÓ luogo si sollecita ìa ràpida 
v convocazióne del nuovo, corisi-
•• glio comunale per eleggere il 
. sindacò.e la giunta di sinistra e 
' poi si ribadisce che il PCI non 
. rifiuterà il confronto a globale » 

:. per* quanto riguarda la discus
sione sui programmi;, ma che 
nella definizione degli impegni 
deve . essere valorizzala l'auto-

-, nomia dei vari enti locali (Co-
•« nutrie, Provincia e Regione). ••;? 

a II gruppo consiliare comu-
•' nista — si legge nel documen-
- to -—ha espresso innazitutto la 

;. propria .preoccupazione per il 
.deterioramento della situazione 

; economica e sociale, napoleta-
•'• na che richiede una più re-
'• sponsabile attenzione e scelte7 

; conseguenti ' da parte" del go-
• ' verno, e ha. indicato nella ra-, 
:" pidà riconferma della giùnta 

di sinistra una delle risposte 
i fondamentali da offrire "alle ai-
. tese della città.. Tale.riconfer- . 

-' ma.— continua il documento 
r. — deve, avvenire sulla base di 
'•' una proposta ' di programma 
• che non 'solo corrisponda alle 
: esigenze delle masse é "assicuri 
,Vil proseguimento dell'impegno 
. : già avvialo dàU'anihiinìsirazio-
-.'. ne in questi anni ma sia aper

ta ai più ampi contributi del
le forze democratiche nel con
siglio , comunale e- nella socie
tà. ,-.-_. - • ::Ì:;- {_•• vr../.•;;/.-v. •. • •• =•-:' 

• -In tal senso il gruppo consi
liare comunista sollecita i. par
titi della giunta a decidere al 
più presto la convocazione dèi 
consiglio comunale per. la ele
zione del sindaco e del nuovo 
govèrno della città e per la de
finizione di obiettivi di rinno
vato impegno aniministrativo, 

"anche per rèndere ragione all' 
opinione pubblica delle Volon-

; là, delle disponibilità e delle 
: collocazioni di ciascuna forza 
politica ». •£V;?ììfr;l'-'V ' ' v "' •': 

. 1 1 gruppo consiliare infine, 
dopo aver sottolineato la gra
vità dei '.•' problemi cittadini 
a sottolinea il necessario 'colle
gamento che deve determinar
si tra gli impegni programmà
tici che verranno assunti • ai 

. diversi livelli istituzionali, so
prattutto per il ruòlo cut là re
gione è chiamata per la solu
zione di numerosi e gravi "pro
blemi- legati' all'attività ; degli 
enti locali, a Ribadisce tuttavìa 
la necessità che nella dfjfihi-
zione' di tìticgli impegni venga 
valorizzata l'autonomia di tut
te le istituzioni », a partire dai 
consigli - circoscrizionali, per 
impedire che la ricerca di ac
cordi fondali prevalentemente 
sii fòrmule mortifichi ^ le pre
rogative delle assemblee elet
tive, comprometta gli stessi 
contenuti programmatici e ri
tardi le soluzioni, che la opi
nione pubblica pretende ». , ' 

Indetti per oggi dall'Unione Donne Italiane 

i.M &Z ^~* 
$\ 

negli 
i , , « r . - , 

ancora 
?-.-.' ^ 5 

due anni dopo 
Le donne avranno colloqui con i Consigli di amministrazione 
che finora hanno fatto poco per l'attuazione della legge 

Il giovane morto al Rione Traiano 

ì Sospettati due fratelli - All'orìgine del
l'aggressione uno scherzo con ^ l'auto 

- • : • > • 

Francesco Pietroluongo, al giovane ventiquattrenne morto 
nel sonno l'altra notte dopo una lite, è stato ucciso. L'esito 
dell'autopsia, effettuata al II Policlinico dal dottor Picciocchi, 
ha confermato, • — secondo indiscrezioni trapelate ieri — le 
prime ipotesi delle indagini condotte dalla compagnia dei 
carabinieri di Rione.Traiano. : : ^ :

v ; i^;^ ;«.; ^• tr^'o;* 
> Il giovane ha subito infatti una frattura è un trauma cia
nico con conseguente; emorragia' subdurale. In pratica gli è 
stata spaccata la testa. Gli autori sarebbero idt iè fratèlli 
Schiattarélla che fin dall'altra sera si trovarlo a Poggioreàle 
e contro i quali la magistratura dovrebbe emanare il mandato 
di cattura.. Sulla vicenda rèsta però ancora il mistero-del pre
sunto rifiuto del ricovero al? San Paolo. Non si è ancora riu
sciti a scoprire se è véro che il giovane è statò, trasportato 
al nosocomio di Fuorigrotta e da esso ne è stato respinto: :•:• 

' Ma ricordiamo un attimo i fatti.j Francesco Pietroluongo 
trascorreva ih compagnia di alcuni amici le ultime ore della 
serata prima di ritornare a.casa, al Rione Traiano. Erano 
le 11 circa di mercoledì. Dopo poco tempo è sopraggiunto sul 
posto un altro giovane, Pietro Schiattarélla, 19 anni, alla guida 
di un'auto, una 12B riera. Schiattarélla ha cominciato a diver
tirsi spaventando cori la sua guida pericolosa il gruppo. v' 
> Per un attimo è sembrato, anzi, che qualcuno fosse inve
stito. Francesco allora si è ribellato e ha invitato lo spavaldo 
guidatore a smetterla. Questa sua reazione gli è costata cara. 
E* stato aggredito da Pietro Schiattarélla. spalleggiato dal 
fratello Luigi, di 25 anni. Lo hanno trovato tramortito -

Fra i comuni di Napoli, S. Giorgio a Cremano ed Ercolano - ? • •> 

Per il depuratore di San Giovanni 
E' morto l'operaio investito da un carrella 

consorzio j \j\- ' ^ - L " : 

Primo accesso Bella lotta déilàvbràtori - L'assemblea permànéjirtepe^ 
garantìscono l'attì vita degù impiantì- Itìspondono così a calunnie e provocazi^ 

per lavori 
di restauro 
il ftojito 
Soccorso 
del «San 
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N E L L A FOTO: il pronto soc
corso del cSan Gennaro» 
con le mura impregnate di 
umidità -:•-• - _;:r. -;Li'. r 

Da oggi è sospesa per lavori di ri
strutturazione l'attività ^ di pronto soc
corso deirospedale. «San Gennaro».. 3 

La decisione è stata presa al termi
ne di una riunione del consiglio di am
ministrazione dell'ente e Ascalesi-San 
Gennaro > che si è tenuta il 2 luglio 
scorso. . . .' -• - - . : ._ . . . 

H provvedimento creerà non pochi di
sagi alla popolazione della zona e a tut
ti quelli che dalla provincia di Napoli 
gravitano sull'ospedale per le loro ne
cessità, ma ormai non era più rinvia
bile. La situazione nei pronto soccorso. 

.come in tanti altri reparti è ai limiti 
dell'agibilità. In alcuni casi l'ha ampia
mente superata. 
- Muri ' da cui trasuda acqua, muffa. 
intere divisioni costrette a traslocare 
per fare posto ad altre le cui esigenze 

. sono di colpo aumentate, sale operato
rie e sale parto in cui qualunque inter
vento. anche fl più semplice diventa 
difficile: questo è attuaknente fl «San 
Gennaro» che paga, tra l'altro, Jo acot
to di essere ubicato in un antico conven
to, per cui alcune sue carenze sono sen
za dubbio strutturali e quindi irrisolvi
bili. Dì questa : situazione ne fanno le 

spese mnanzitutto i malati. Ma • anche 
tutti quelli; ci»; rìell'ospedale prestano. 
la loro opera. Per moki degli infermiè
ri, ad esempio, mancano gli spogliatoi, 
gli armadietti in* cui conservale i loro. 
indumenti <civili>. ^ ì l ' ° - ' 

In questa situazione diventa quanto. 
mai opportuna là-''decisione del. consi
glio di ammirnseraziofle.'.Una decisióne 
attesa da tempo e sollecitata dagli stes
si lavoratori del « Sari Gennaro » che 
ora chiedono che questi lavori si svol
gano fl più^rapidatnente possibile per 
evitare c h e j dàa%i .da essi l derivanti 
diventino insooÉenibflir r ' ' *\ -"••Jr* 

; . - - * — • 

Cassa integrazione per 
la Redaelli di Napoli 

E' giunta al quinto mese là 
cassa integrazione a zero ore 
per i centocinquanta dipen
dènti della Redaelli Tecna di -
Nàpoli, un'azienda del grup
po; Redaelli. Il gruppo in cri
si nazionalmente sta costruen
do a Caivanp un nuovo sta
biliménto, avvalendosi della 
legge sulla ristrutturazione e 
riconversione industriale, at
traverso la neo costituita so
cietà Tecna Sud, che non of
fre. certezze occupazionali. Il 
consiglio di fabbrica e . la 
FLM hanno "diffuso ieri un 
comunicato in cui rimarcano 
le gravi responsabilità . del 
grappo Redaelli, del commis
sario governativo e del Cipi 
par il mancato approntawwn-

to di un piano ' »'- ; % 
L'azienda, che è in una si-: 

tuazione fallimentare tale da 
non garantire neppure il sa
lario. attualmente è gestita 
da uri commissario di gover-i 
no; al Cipi è stato presén-* 
-tato un piano a medio ter
mine per lo stabilimento na
poletano. . ? 

«Grave è la responsabilità 
del governo — sostengono i 
sindacati — che sceglie di af
fossare l'attività produttiva e 
di non agire tempestivamen
te onde evitare il fallimento^ 
I lavoratori della Redaelli, 
lotteranno Ano in fondo per il' 
raggiungimento deH'obiettivo 

' di assicurare a tutti il porto 
di'lavoro». ' '- t\ 

Grave aggressione ad 
un sindacalista greco 

Un dirigente sindacale gre
co è stato aggredito su una 
nave battente la bandiera 
del suo paese, per impedirgli 
di tenere una assemblea. Il 
fatto è successo, ieri, sulla 
«Alinsa», una nave mercan
tile attraccata al porto per 
riparazioni e per formalizza
re il passaggio di proprietà 
da una compagnia greca ad 
un'altra. TI dirigente. Kati-
stakis Petros, del sindacato 
nazionale macchinisti è stato 
inviato fri Italia per informa
re questi lavoratori della piat
taforma alla base dello scio
pero nazionale di categoria 
indetto dopa decenni. -

Alla base ci sono richieste 
miranti ad un migtioranento 

delle condizioni di vita e nor
mative, oltre che sul salario, 
sulle navi greche/ La proprie
tà ha inviato un suo uomo, 
,un capomacchinista, che, ie
ri. prima si è spacciato co
me iscritto al sindacato gre
co, il PEMEN, poi dopo che 
era stato scoperto l'inganno, 
ha aggredito il dttigenfr 

JTì capitano della nave, su
bito , dopo ha fatto partire 
la nave senza fare scendere 
il dirigente sindacale e solo 
dopo die «n s«o amico, rima
sto a \mré. ha irifaraato la 
CapHaneria di porto dell'ac
caduto.' Katìtaàis è stato «re
cuperato» da m motoscafo. 
Il fthjpiti h i sport» " 
eia: al cofssolato greco. 

>A T lavoratóri- del. depuratore' 
Sv: Giovanni à Tetìuccio, 
tempo in lotta contro la 

gestione privata degli impian-; 
ti di depurazione da parte di: 
una ditta, la Eco Sud. hanno 
ottenuto, uria prima vittoria: \ 
il consorzio fra i comuni ser- ' 
viti dal depuratore, che do-
yrèbbe sostituire la Eco Sud 
nella gestione degli impianti, 
sijfaràl r- v ',• '.:^;-;:'^ 

É' di ieri, infatti, l'appro
vazione da parte del commis
sario di governo di una deli
bera - regranale che - costitm-
àce'\M>:ìgùaamfà% pntó ib«: 
dei setto conràfl^mtèressati^ 
dal.ràggio. d * à » ^ d& depù-, 
ratore: - Napoli, Ercolano e 
S. Giorgio a Cremano. ' 
= .Questo si:tradurrebbe, in
nanzitutto in un enorme ri
sparmio: l'Eco Sud, dicono i 
lavoratori, spende, in realtà, 
soltanto un terzo del denaro 
pubblicò disponibile per la 
manutenzione degli impianti 
e per gli stipendi del perso
nale. - Tradotto in cifre: dei 
due miliardi che la r Cassa 
del Mezzogiorno annualmente 
versa alla ditta che gestisce 
il ©depuratore, se. ne spendo
no soltanto 7-800 milioni. H 
resto scompare nelle casse 
della Eco Sud. e viene inve
stite, sempre secondo i lavo
ratori. in Brasile da una dit
ta gemella; la Eco Brass. 
Da tempo i 36 dipendenti del
la ditta sì battono contro que
sto tipo di gestione privata 
di un servizio che è invece 
di utilità e di interesse col
lettivo. La loro protesta, in
fatti, è sempre stato resjwn-
sabilé e cosciraàle: da quando 
sono in assemblea permanen
te. nei locali dell'azienda. 
hanno sempre 1 garantito il 
funzionamento degli impianti. 

« E* la nostra risposta > di
cono «a chi ha sostenuto, 
(sappiamo a questo proposi
to di un telegramma perve
nuto al prefetto da parte di 
un alto funzionario della Cas
sa per fl Mezzogiorno), che 
nói bloccavamo gli impianti. 
in maniera irresponsabile, nel 
periodo dell'anno più impor
tante». . . ' ' ' • • 

A S. Giovanni, comunque, 
sostengono che l'assemblea 
permanente non si toglierà, fi
no a quando saranno presen
ti, ditte private.neDa gestione 
degli m^Mantt'Intanto, in at
tesa dì. passare, insieme agli 
impiantì, alle dipendenze di 
una struttura pubblica, per 
evitare un ulteriore sperpero 
di denaro,. i lavoratori chte-
dono : dì. esaere assunti pro-
tempore, cioè soltanto Imo a 
quando il consorzio non di
venti operativo, presso la 
Cassa per fl Mezzogiorno. 0 
presso qualsiasi ' altro ente, 

.«><>_ j . . - . j * i , 

I lavoratori si sono fermati per due ore. - Carmine Ales-
îo ! è deceduto ; nella notte, dopo circa 110 ore di agonia 

> E' iribrto nel còrso della 
notte :fl r portiuileV1 Carmirié 
Alessio', investito giovedì po
merìggio da uh carreHó ele
vatore riè!:- corso di opera
zioni :di sbarco. Ieri matti
na" tutti i lavoratori del por
to hanno scioperato in segno 
di protesta per due ore, dal-
le 8 alle-10. ^ :/ /; 

L'agonìa di Carmine Ales
sio, ' 97 anni, sposato con 
due figli, da anni dipèndente 
della Magazzini Generali, è 
durata pòco meno di dieci 
ore. ET deceduto all'ospedale 
Loreto Mare dovè era stato 
ricoverato subito dopo l'in
cidente , capitatogli sul lavo
ro Un pesante carrello eleva
tore, che trasportava balle 
di cellulosa, lo aveva investi
to, rriacìullaridogli le gambe,' 
.è procurandogii ferite e le
sioni in tutto il corpo. Dopo 
un intervento chirurgico, col 
quale. gli erano stati am
putati gli arti : inferiori, ; le 
condizioni dell'operaio sono 
gradualmente peggiorate e 
nei corso della notte fl cuò
re nonr ha più retto. 

Ieri mattina i lavoratori 
portuali sì sono fermati com
patti. Lo sciopero era stato 
proclamato poco dopo la no
tìzia del grave incidente sul 
lavoro dal sindacato di cate
gorìa PTJLP : (Federazione 
unitaria lavoratori portuali), 
Con la manifestazione di ie
ri sindacati.è lavoratori han
no voluto sottolineare le gra
vi condizioni in cui operano 
all'interno dello scalo par
tenopeo i , dipendenti por
tuali 

razione • • " . ! • 

Sequestrato . un grammo di eroina! 
pura - Colto sul fatto lo spacciatore 

Un giovane è stato arresta-
to ieri per spaccio e deten
zione di stupefacenti e altri 
due denunciati a piede ìiberò 
dagli uomini della sezione 

• narcotici.f ^Vv':;':?ì!T-:--':^ 
In carcere si trova adèsso 

Gaetano Contìello. di 30 anni. 
Angelo Della Noce di 36 anni 
e Giuseppe Bonaiuto di 26 
sonò stati invece denunciati 
in stato d'irreperibilità. E' 
stato invece segnalato : alla 
pretura fl tossicomane - Ciro 
Maselli di 25 anni. . 
- ' L'operazione, condotta dagli 
uomini - della Mobfle, è in 
particolare scaturita proprio 
dalla segnalazione, del Masel
li. Sarebbe stato quest'ulti
mo, infatti, che riforniva di 
droga gli altri due. La cosa 
era evidentemente nota anche 
alla polizia che è riuscita a 
bloccare 3 MasellL proprio 
mentre acquistava un gram
mo di eroina pura da un suo 
fornitore. Il giovane è stato 

I fermato a Vico Paradiso alla 
Satate^v-̂ ?;:V- - 'A;/i> ^^",:• -\ 
^-In quel momento il gidviuié 
aveva intascato la è roba ». lì 
Maielfl aveva sborsato 150 
mila lire in contanti per l'ac
quisto. E* stato allora ferma
to dagli uomini della narcoti
ci. Sia la droga che i soldi 
sono stati naturalmente se
questrati. -.-'7-'r--:; ; : ' 

In effetti è stato questo e-
pisodio di partenza da cut è 
scaturita tutta la restante,o-
perazione. Una serie di per
quisizioni sono scattate im- ! 
mediatamente nelle abitazioni * 
delle persone poi arrestate o ! 
denunciate in stato di irrepe- | 
ribflità. "•'-> : ! 

In particolare è stata per- J 
quisita anche l'abitazione di 
un parente sia del ConrieDo 
che del Della Noce. Vincenzo 
Pagano. Qui è stato rinvenuto 
un bilancino di quelli utiliz
zati ; per pesare l'eroina e 
preparare le dosi per la ven
dita. 

1 La legge per 1~ l'aborto 
«compie» oggi due anni. Il 
cinque luglio del 1978 entro 
in vigore, voluta innanzitutto 
daille donne, che ne avevano 
resa possibile l'attuazione 
con anni di lotte dure. 

.'.'•'• Ma a ; due : anni da quel 
momento esaltante, in , cui 
tutto sembrava facilmente 
realizzabile, in cui sembrava 
no finalmente sconfitte le 
«ombre scure» della mam 
mane, dei = « cucchiai d'oro >] 
che si fanno pagare ogni in
tervento ; a peso d'oro, tutto è 

. stato ridimensionato .dalle 
scontro quotidiano ; con, Ja 
realtà.. -. . . . . 
Medici reticenti che nanne 

fatto obiezione di coscienza a 
Napoli e nella regione. pei 
almeno l'ottanta per -cento 
Consigli di ; amministrazione 
di ospedali che non hanne 
neanche richiesto, se non in 
pochi sporadici casi i soldi 
che .la Regione pure aveva 
stanziato per questo servizio 
Un assessorato alla Sanità 
regìnale. che stanziati i fond: 
dì cui si è dettò, non Ha ri 
tenuto di dovere''fare altro: 
nessun corso di aggiòrnaìrien 
to per ì medici, nessuna sol 
licitazióne agli ospedali cht 
in massima parte sono venut 
meno al loro ' dovere di ga 
rantire alle donne la possibi ;, lità •-di - usufruìse • integrai 

•mente di una legge dello sta 
to. Niente.., Insomma. > ; 

•A due ahni dunque, cosa i 
; rimasto dell'entusiasmo *Ji< 
. accompagnò la vittoria del 
l'aborto?- Poco. i,v^!^r^:;.:: 

; I numeri, le cifre, parlane 
da sóli 6.000 aborti Ufficiai 
in un anno, e i clandestin 
che, invece aumentano a vi 
sta d'occhio. II. mercato è di 
ventato più facile e più red 
ditizio grazie alle carenzi 
delle strutture pubbliche. 

; GÌ Obiettori ufficiali hànrii 
trovato .un nuovo modo pe 
reperire clienti. Sono quelli 
che affollano speranzose .'gì 
ambulatori, degli ospedali 
(Quelle cui fero dicono di n 
<ad aita ivoce mentre:pòi 1 
invitano" nei loro « discreti 
ambulatori. In molti casi nel 
ler;lorp ipliriichè. , ; ^ _ 

. % ' Òi sono (di^quelli che -sì se 
no addirittura attrezzati- coi 
biglietti da visita anonimi, il 
cui il loro nome non comparii 
mentre invéce abbondanti i 
precisi sonò i numeri di tele 
foni dove « il cucchiaio d'o 
ro»' può ;i essere reperitò . i 
tutte le ore. ::•.-'.-:• e.r.'•;T-
;. - •-.-;:••;£•'.-. «*..•> — • • • . . - . - - s . - " " . - . ' 
: "-= Le. donne.-' comunque noi 
sono disposte a cedere. Lo di 
ce : chiaramente un documer 
to dell'TJDI che per oggi hi 
Indetto una giornata di ini 
ziativa e di lotta che culmi 
nera con l'incontro di delega 
zioni.di donne -con/ tutti 
consìgli' di •Ammìnìstrazlon< 
degli Ospedali di NapolL.:. 

«A due anni dall'entrata il 
vigore della legge 194 -^ i 
dettò nel documento — per li 
tutèla della moternità e del 
l'interruzione volontaria dell 
gravidanza, gli ospedali na 
pòlètahì sono sempre più Ina 
deinpienti rispetto ad un ot 
bligo sociale-e: sanitario sas 
cito da una legge conquista 
ta dalle donne a - prezzo d 
dure -battaglie» come stru 
mento iridispensabile per al 
frontare é superare il dram 
ma dell'aborto clandestino. 
.Questa inadempienza -
continua il documento — < 
ancora più grave rispetto ai 
uria situazione napoletani 
estremamente diffìcile per 1 
donne dati i ritardi t i lìmi 

ti dì funziona mento e gestioni 
dèi consultori comunali. Ar, 
cora massiccio è il ricorsi 
all'aborto clandestino con li 
complicità e . la connìvenz; 
delle baronie mediche e del 
le istituzioni sanitarie.' Pe 
questo, l'unione donne itoJU 
ne ha indetto una giornali 
di iniziativa e di lotta chi 
solleciti ed impegni gli aspe 
dali napoletani ». 

ripartito-) 
Nola ore 18,30 sul voto con 

Minopolì; S. Carlo Arena, 
ore 183) sul voto, con Scip
pa; Boscotrecase, ore 193) 
sulla casa con Sandomenico; 
Porlo d'Ischia, ore 303) degli 
iscritti nei locali nuova se
zione con Monti; S. Giusep
pe Vesuviano, ore 20 attivo 
sulle elezioni e comitato cen
trale cori Stellato. 
FEDERAZIONE 

Ore 93) comitato direttivo 
Alfa Sud con Formica Cer-
bone e Limone. 
FOCI 
MARTEDÌ* 
COMITATO 
REGIONALE , 

Martedì 8 luglio alle ore 18 
pressò la Federazione provin
ciale napoletana in vìa dei 
Fiorentini, si svolgerà il co
mitato regionale della FOCI 
con il compagno Sensato* re
sponsabile meridionale del-
l'organlsaaxìone dei giovani 
comunisti. All'ordine del gior
no: i problemi aperti dal vo

to dell'I giugno . 

PICCOLA CRÒNACA 
* i -'".% 

IL GIORNO 

Oggi sabato 5 luglio 1980. 
Onomastico: Emidio (doma
ni: Maria). .-.:-:• 

LAUREA 

Si è laureata in lingue col 
massimo dei voti e la lode 
la compagna Angela Riccio. 
Alla neodottoressa gli augu
ri e le felicitazioni dei comu
nisti della sezione Berto» di 
Case Puntellate è della re-
daatoae,dell'Unità. * f 

LUTTO 

•* deceduto Giosuè De Si 
itene, padre dal oampagno 
Ciro. A Ciro e alla famiglia 
tutta le condoglianze del co
munisti di San Giovanni, 
della rodmajJw» 
na dal PCI e «atta 
de « l'Unità ». 

ANTICA CIVILTÀ' 
DI NAPOLI 

Per il corso di aggiorna
mento sul « Recupero dell'an
tica civiltà dì NapolL per la 
conoscenza e la tutela della 
città» organizsato da Italia 
nostra è diretto dalla profes
soressa Canaan Crisclo. oggi 
alle ore 10 nel museo del pa
lano reale di Capodimonte, 
il professor Nicola Spinosa 
terrà una reiasione sul tema: 
«L'arte del restauro a Capo
dimonte » cui seguirà una le
sione itinerante nell'ambito 
del laboratorio di restauro. 

RINVIATO 
IL 

n concerto di Branduardl 
che avrebbe mwato aver tmv 
go martedì • lagne è auto 
ninnato a 

FARMACIE NOTTURNE 
via Carducci a i 

'Riviera di Oriaia 77; via *tar** 
lina 148. Cèaarac vìa Roma 341 
Marcala * Pnaaaas p.ztM Gariaa 
dì 1 1 . A l i m i » , p j n Dante 71 
Viaria - San U n — l i pjxa m 
stonala 7*3. Vieaìataalas pxz* G* 
ribaldi 218; Calata Poatc di O 
sanava .30; Stat. Centrala con 
Lacci 5. 9Mas via Fona 201 . Sa 
Carla Aeaaas via Materdei 72 . Cai 
8 Aaaaafc Coffi Aatiiw* 227. Vi 
a m • A i w 8 a . via D. Fontan 
37; vìa Meritarti 33. 
P. Grimaldi 76. 
Marc'Antonio Cetorino 21 
via Duca d'Aosta 13. Mtaaa . * 
eaad^naaiac Corso Secar«fìfjim 

M t e c . w Napoli 25 -_ Mafìaaalh 

deJ Cavale 5. 
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